
Le  novità  del  D.Lgs.
Riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024
ed  entrato  in  vigore  in  data  8  agosto  2024  il  Decreto
legislativo 29 luglio 2024 n. 110, recante: «Disposizioni in
materia di riordino del sistema nazionale della riscossione», 

Le principali novità introdotte dal decreto delegato.

Accertamenti,  pignoramenti  e
pagamento  cartelle:  nuovo
stop fino al 28 febbraio 2021
Il  decreto-legge  30  gennaio  2021,  n.  7,  pubblicato  nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  24  del  30  gennaio  2021,  recante:
»Proroga di termini in materia di accertamento, riscossione,
adempimenti  e  versamenti  tributari,  nonché  di  modalità  di
esecuzione  delle  pene  in  conseguenza  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19», ha differito al 28 febbraio 2021
il  termine  “finale”  di  sospensione  dell’attività  di
riscossione precedentemente fissato al 31 gennaio 2021 dal
D.L. n. 3/2021.
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Consiglio  dei  Ministri.
Approvato  il  Decreto  legge
per il differimento, dal 31
gennaio al 28 febbraio 2021,
dei termini previsti per la
notifica  degli  atti  di
riscossione e accertamento
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  venerdì  29  gennaio  2021,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte,  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze,  Roberto  Gualtieri,  e  del
Ministro della giustizia, Alfonso Bonafede, ha approvato un
decreto-legge recante disposizioni di proroga di termini in
materia di accertamento, riscossione, adempimenti e versamenti
tributari, nonché di modalità di esecuzione delle pene in
conseguenza  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.  Il
testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 gennaio al 28
febbraio 2021, dei termini previsti per la notifica degli atti
di  accertamento,  di  contestazione,  di  irrogazione  delle
sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione
e  di  rettifica  e  liquidazione,  nonché  degli  altri  atti
tributari  elencati  dall’articolo  157  del  decreto-legge  19
maggio 2020, n. 34.
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Approvato  un  mini-rinvio  di
alcune  scadenze  in  ambito
tributario
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 14 gennaio 2021, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.

Il testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 dicembre
2020 al 31 gennaio 2021, dei termini previsti per la notifica
degli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione
delle  sanzioni,  di  recupero  dei  crediti  di  imposta,  di
liquidazione e di rettifica e liquidazione, nonché degli altri
atti tributari elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34.

Inoltre, si fissa al 31 gennaio 2021 il termine finale di
scadenza dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento,
nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge, relativi
alle entrate tributarie e non, sospesi dall’articolo 68, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, termine attualmente
stabilito al 31 dicembre 2020. Per effetto di tale intervento
– fermo restando quanto disposto in relazione alla salvezza
delle attività compiute e degli effetti prodottisi nel periodo
dal  1°  gennaio  2021  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge appena approvato – la sospensione degli stessi
versamenti  opera  senza  soluzione  di  continuità  dalla  data
iniziale della stessa (21 febbraio 2020 per i debitori con
residenza/sede operativa/sede legale nei comuni della prima
“zona rossa”, 8 marzo 2020 per tutti gli altri) fino alla data
del 31 gennaio 2021.
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Tributi  locali.  La
sospensione  dei  termini
relativi  all’attività  degli
uffici degli enti impositori
non blocca la notifica degli
atti  di  accertamento
esecutivi
 

Con risoluzione n. 6/DF del 15 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze precisa che gli enti locali e i soggetti
affidatari  della  gestione  delle  loro  entrate  sono
legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18 del 2020,
a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di  accertamento
esecutivo – che racchiudono in sé l’atto di accertamento e
quello esecutivo – anche durante il periodo di sospensione,
previsto dall’art. 68, che termina il 31 agosto 2020, dal
momento  che  quest’ultimo  riguarda  esclusivamente  la  fase
esecutiva.

Nel documento interpretativo evidenziato che “la novità più
rilevante della riforma della riscossione, contenuta nella
legge di bilancio 2020, è costituita dall’introduzione, a
decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’accertamento esecutivo,
già previsto dal 2011 per gran parte dei tributi erariali,
anche  per  gli  atti  degli  enti  locali.  L’avviso  di
accertamento è suscettibile di acquisire natura di titolo
esecutivo decorso il termine per la proposizione del ricorso
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(per  i  tributi),  ovvero  decorsi  sessanta  giorni  dalla
notifica  dell’atto  per  il  recupero  delle  entrate
patrimoniali.  Ciò  vuol  dire  che  non  occorre  più  la
preventiva  notifica  della  cartella  di  pagamento  (se  la
riscossione  è  affidata  all’Agenzia  delle  Entrate-
Riscossione) o dell’ingiunzione fiscale (in caso di servizio
svolto  direttamente  dall’ente  o  da  società  private
concessionarie).

Pertanto, spiega il Dipartimento delle finanze, “nell’ambito
dell’applicazione del richiamato art. 68 del D.L. n. 18 del
2020 tale atto possa rientrare solo dopo che lo stesso sia
divenuto esecutivo ai sensi della lett. b), dello stesso
comma  792,  con  la  conseguenza  che  gli  enti  locali  e  i
soggetti  affidatari  non  possono  attivare  procedure  di
recupero coattivo né adottare misure cautelari, in accordo a
quanto disposto dal comma 3 dell’art. 12, del D.Lgs. n. 159
del 2015. Al contempo, per effetto dello stesso art. 68, per
il contribuente è prevista la sospensione dei versamenti”.

Di conseguenza, “gli enti locali e i soggetti affidatari di
cui all’art. 52, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 446 del
1997, sono legittimati, a norma dell’art. 67 del D. L. n. 18
del  2020,  a  procedere  alla  notifica  degli  atti  di
accertamento  esecutivo  anche  durante  il  periodo  di
sospensione, individuato dall’art. 68, che termina il 31
agosto 2020”.

 

Link al testo della risoluzione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze – Dipartimento delle finanze n. 6 del 15
giugno 2020, con oggetto: TRIBUTI LOCALI – Accertamento e
riscossione – Sospensione dei termini relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori – Ingiunzioni di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti
territoriali, nonché accertamenti esecutivi ex art. 1, comma
792 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 – Artt. 67 e 68 del
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D.L.  17/03/2020,  n.  18,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
24/04/2020,  n.  27

Decreto  “Cura  Italia”.  Per
gli  accertamenti  esecutivi
solo sospensione breve
Con circolare n. 5 del 20 marzo 2020, l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che l’articolo 68 del Decreto “Cura Italia” si
riferisce solo alla sospensione dei termini per il versamento
degli importi degli avvisi di accertamento esecutivo dovuti
successivamente  all’affidamento  in  carico  all’agente  della
riscossione  degli  importi  non  pagati  ex  lett.  b),
dell’articolo  29  del  D.L.  n.  78/2010.

Va,  pertanto,  esclusa  l’applicazione  agli  avvisi  di
accertamento emessi ai sensi dell’articolo 29 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n 78 della sospensione dei termini – in
scadenza nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020 – per il
versamento, recata dall’articolo 68 del citato decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, rubricato «Sospensione dei termini di
versamento dei carichi affidati all’agente della riscossione».
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